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V acidità dello ifomaco , e fi è ota per meZÉc
d' una frequente efperienz.». trovato calmare ogn"
incomodo proveniente dal calcolo più ficuiamert-
te , e più perfettamente di qualunque altro rime»
dio prima efperimentato. Gli apparati, ed i mo¬
di neceffarj per far quefta preparasione fono al
prefente così generalmente conofcìuti, eh' io non
penfo che fia d'uopo di qui riferirli ( 59 )s

CAPITOLO XIV.

Antalkilina .

SE non fotte flato per dar qualche apparenza
di liftema, e per un riguardo verfo il Dot¬

tor Boerhaave, il quale tratta de Mnbis ex al-
kali fpontaneo ( 60 ), io non avrei inferito que-
iìo Capitolo; poiché io Cono ben perfuafo , che
netfun fai a'cali in iftato feparato efifta giammai
ne'vait fangu\a n i dell* uman corpo vivente . La
dottrina di B>erhaave» eh' io ho teftè accenna¬
ta , è in quali ogni fua parte feorretta e falfa ,
e non ci prefent3 alcuna cccafìone di adoperare
gli antalcalini; ed il Colo cafo, in cui può oc*
correrci di farne ufo, é quello molto raro ,
quando per errore, o per accidente fiafi prefo
nello ftemaco un alcali puro •, ed egli é baftan-
temente noto, che coli'ufo degli acidi fi occor¬
rerà all'irritazione quindi proveniente ( 6\ ) : fi
dovrà folo oltracciò notare, che fìccoroe l'alcali
in una qualunque nociva quantità non può effe-
re internamente prefo fenza che offenda la boc¬
ca, le fauci, e 1'efofago: così egli è Tempre ne-
cefjario in tali cafì d'impiegare unitamente cogli
acidi una grande quantità di diluenti, e raddol¬
centi ( 62 ),
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